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Ricerca per la commissione REGI-
Politica di Coesione nelle regioni 
ultraperiferiche 

L'UE conta nove regioni ultraperiferiche: 
Guadalupa, Guyana Francese, Riunione,  
Martinica, Mayotte e Saint-Martin (Francia), le 
Azzorre e Madeira (Portogallo) e le Canarie 
(Spagna). Complessivamente, quasi cinque 
milioni di persone vivono in queste regioni, 
che rappresentano poco più dell'1 % della 
popolazione totale dell'UE. Sette regioni si 
trovano nell'emisfero boreale (al confine con o 
nell'Oceano Atlantico) e due di esse si trovano 
invece nell'emisfero australe (entrambe 
nell'Oceano Indiano). Queste regioni sono 
quindi situate in diverse parti del mondo, 

lontano dal continente europeo e quindi dalle terre continentali del loro Stato membro. Le regioni 
ultraperiferiche forniscono pertanto all'UE una presenza capillare in tutto il mondo, in particolare in 
America e in Africa o in prossimità di esse.  
 

Queste caratteristiche geografiche legittimano il loro status speciale nei confronti di altre regioni 
dell'UE: a causa ‘della loro grande distanza, dell’ insularità, della superficie ridotta, della topografia e 
del clima difficili, della dipendenza economica da alcuni prodotti, fattori la cui persistenza e il cui 
cumulo recano grave danno al loro sviluppo’, le regioni ultraperiferiche beneficiano di misure 
specifiche e deroghe previste dalla legislazione dell'UE, concesse dall'articolo 349 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione Europea (TFUE). In pratica, questo articolo ha portato all'adozione di 
disposizioni specifiche in un'ampia gamma di politiche e programmi, compresa la Politica di Coesione 
dell'UE. Inoltre, queste regioni sono caratterizzate da una diversità di sistemi di governance. In effetti, 
il loro mandato non è solo più ampio di quello dei loro pari continentali (dato lo status "autonomo" 
delle Azzorre, di Madera e delle Isole Canarie), ma è anche in gran parte influenzato dagli sviluppi 
storici delle loro relazioni con i loro Stati membri di origine (soprattutto in Francia con la crescente 
differenziazione degli statuti amministrativi delle regioni ultraperiferiche francesi a partire dagli 
anni'70). 
 

Il presente documento è la sintesi dello studio sulla politica di coesione nelle regioni ultraperiferiche. Lo 
studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato all'indirizzo: https://bit.ly/3vGFwFa 

https://bit.ly/3vGFwFa
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Ruolo geostrategico delle regioni ultraperiferiche e opportunità per l'UE 

L'ubicazione geografica delle regioni ultraperiferiche ha importanti implicazioni geopolitiche e 
strategiche, non per ultimo per quanto riguarda l'accesso alle principali risorse naturali, le risorse 
strategiche e la partecipazione alle catene del valore globali. Per l'UE, ciò si è concretizzato, tra l'altro, 
in diversi programmi di cooperazione territoriale europea (CTE) che collegano le regioni 
ultraperiferiche (e quindi l'UE) ai loro vicini più vicini. Il fatto che le zone economiche esclusive (ZEE) 
delle regioni ultraperiferiche rappresentino oltre la metà della ZEE totali dell'UE rappresenta, 
naturalmente, una dimensione fondamentale dell'influenza geoeconomica dell'UE. Non per ultimo, 
le ampie ZEE delle regioni ultraperiferiche sono associate a un notevole potenziale di economia blu 
in settori quali il trasporto marittimo e la pesca. 

Caratteristiche geografiche, economiche, sociali, demografiche e climatiche  

Le regioni ultraperiferiche mostrano forti comunanze geografiche essendo che tutte, ad eccezione 
della Guyana Francese, sono regioni insulari. Allo stesso tempo sono molto diverse per quanto 
riguarda la loro topografia e i loro modelli climatici, anche se molte delle regioni ultraperiferiche 
presentano origini vulcaniche e climi marittimi tropicali. I cambiamenti climatici sono stati identificati 
come una grave minaccia per le infrastrutture esistenti delle regioni ultraperiferiche e per le attività 
economiche in corso e, di conseguenza, per le prospettive di sviluppo future delle regioni. 
Fondamentalmente, la posta in gioco relativa alla protezione dell'ambiente e alla riduzione dei 
cambiamenti climatici è resa ancora più elevata dal fatto che spesso sono in conflitto con la necessità 
di ampliare le infrastrutture per accogliere una popolazione in crescita (ad esempio nella Guyana 
Francese) e/o nuove infrastrutture tecnologiche necessarie per stare al passo con le tendenze della 
globalizzazione e (ri)industrializzazione (ad esempio nelle Azzorre), anche nel contesto della 
transizione verde e digitale. 

Queste caratteristiche geografiche costituiscono anche un ostacolo allo sviluppo socioeconomico,  
per quanto la distanza e la non-contiguità aumentano i costi di trasporto e ne ostacolano 
l'integrazione nel "nucleo" del mercato unico dell'UE. Allo stesso modo, le loro dimensioni 
relativamente ridotte gli impediscono di realizzare economie di scala. Mentre l'articolo 349 del TFUE 
mira a superare le costrizioni permanenti e non permanenti allo sviluppo di queste regioni e a 
compensare i loro svantaggi, esse si trovano allo stesso tempo davanti a grandi sfide nei termini di 
istruzione, occupazione e reddito. 

Le regioni ultraperiferiche presentano profili demografici molto diversi, sia in termini di dimensioni 
della popolazione che di dinamica demografica. In effetti, c'è un contrasto estremo tra le regioni che 
lottano per mantenere la loro popolazione, in particolare i giovani (emigrazione), da un lato, e quelle 
che affrontano una forte pressione migratoria (immigrazione), dall'altro. Nella maggior parte dei casi, 
le tendenze osservate ultimamente sono destinate a continuare nei prossimi decenni. In effetti, le 
proiezioni demografiche di Eurostat prevedono un costante calo demografico in Guadalupa, 
Martinica, nelle Azzorre e Madera e una crescita sostenuta della popolazione in Mayotte, Guiana 
Francese e Riunione. Come eccezione a queste tendenze costanti si prevede che la popolazione delle 
Isole Canarie raggiungerà un picco intorno al 2050 e inizierà a diminuire in seguito. 

Coesione territoriale e progressi verso un'Europa più intelligente, verde, 
connessa e sociale 

I percorsi di sviluppo delle regioni ultraperiferiche sono stati fortemente colpiti da sfide interne, 
strutturali e geografiche, e da shock esterni (ad esempio la grande recessione o, più recentemente, la 
pandemia di COVID-19), che si sono rivelati difficili da affrontare. Di conseguenza, il processo di 
convergenza nelle regioni ultraperiferiche è stato più lento e irregolare, se non è stato addirittura 
invertito. In effetti, sebbene tutte le regioni ultraperiferiche abbiano registrato un continuo aumento 
del prodotto interno lordo (PIL) pro capite (a prezzi di mercato correnti) tra il 2000 e il 2021, nella 
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maggior parte dei casi tale aumento non è stato sufficiente a colmare il divario di sviluppo con il resto 
dell'UE. Oltre a Mayotte, che è partita da un livello considerevolmente inferiore, le altre regioni 
ultraperiferiche hanno compiuto pochi progressi nel raggiungere il resto dell'UE.  

La Politica di Coesione e la sua complementarità con altre strategie 

La Politica di Coesione dell'UE rappresenta un'importante fonte di sostegno per le regioni 
ultraperiferiche che, per la maggior parte, sono classificate come regioni meno sviluppate. Nel 
periodo di programmazione 2021-2027 vi sono dieci programmi regionali della Politica di Coesione e 
cinque programmi Interreg che coprono le regioni ultraperiferiche. Tuttavia, l'attuazione della 
Politica di Coesione dell'UE in queste regioni è stata caratterizzata da numerose sfide, principalmente 
relative ai problemi di capacità, il che ha comportato un ritardo nell'assorbimento dei fondi e/o un 
minore impatto. Tuttavia, i (potenziali) effetti qualitativi e quantitativi della Politica di Coesione sullo 
sviluppo socioeconomico regionale sono tutt'altro che insignificanti (anche attraverso il sostegno alle 
infrastrutture di base). Allo stesso tempo, la Politica di Coesione non sostiene sufficientemente 
progetti trasformativi che potrebbero stimolare l'innovazione e la competitività a lungo termine. 
L'uso di approcci fatti su misura e basati sul territorio (come nelle strategie di specializzazione 
intelligente), la territorializzazione della gestione dei finanziamenti della Politica di Coesione e la 
complementarità tra la Politica di Coesione e altri programmi di sostegno sono determinanti del 
recupero economico delle regioni ultraperiferiche. 

Conclusioni e raccomandazioni politiche  

Le regioni ultraperiferiche presentano modelli comuni in termini di svantaggi (naturali), vulnerabilità 
(strutturali) e processi di convergenza irregolari, che legittimano ulteriormente il loro status speciale 
nel quadro normativo e politico dell'UE. Allo stesso tempo, vi sono notevoli differenze tra queste 
regioni per quanto riguarda le strutture di governance, la capacità istituzionale e le dinamiche 
economiche e demografiche che potrebbero potenzialmente aggravare le disparità non solo rispetto 
al resto dell'UE, ma anche tra di loro. In ogni caso, approcci su misura di governance multilivello basati 
sul territorio assumono un ruolo centrale nel sostenere una crescita sostenibile e inclusiva in queste 
regioni. Pertanto, lo studio si conclude con le seguenti raccomandazioni politiche chiave: 
 

1. La salvaguardia dell'articolo 349 TFUE quale disposizione normativa essenziale che consente 
alle regioni ultraperiferiche di superare (in parte) i loro svantaggi, mentre sono in concorrenza 
nel mercato unico dell'UE; 

2. Aggiungere flessibilità e adeguarsi alla Politica di Coesione al fine di aumentare la 
partecipazione delle parti interessate locali e la qualità dei loro progetti, nonché di altre 
politiche dell'UE, al fine di conseguire una fecondazione incrociata dei progetti finanziati 
dall'UE; 

3. Sostenere lo sviluppo (sostenibile) dei trasporti (ad esempio con un nuovo programma di 
trasporti simile a POSEI); 

4. Sostenere la transizione verde (ad esempio con un apposito strumento del Green Deal); 

5. Sostenere la R & S e l'innovazione (ad esempio attraverso strategie di specializzazione 
intelligente). 

 

  



IPOL | Dipartimento tematico Politiche strutturali e di coesione 
 
 

 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano, spagnolo, 
portoghese e polacco. Lo studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati 
all'indirizzo: https://bit.ly/3vGFwFa 

Maggiori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per la REGI: 
https://research4committees.blog/regi/ 

 

Disclaimer e copyright. Le opinioni espresse nel presente documento sono di esclusiva responsabilità degli autori e non rappresentano 
necessariamente la posizione ufficiale del Parlamento europeo. La riproduzione e la traduzione a fini non commerciali sono autorizzate, a 
condizione che la fonte sia riconosciuta e il Parlamento europeo sia informato preventivamente e ne venga inviata una copia. © Unione  
europea, 2024.  
© Immagine a pagina 1 utilizzata sotto la licenza di Adobe Stock  
Si prega di notare che la traduzione attuale è una traduzione automatica che non è stata revisionata da un traduttore professionista. 
 
Amministratore della ricerca: Kelly SCHWARZ Assistente editoriale: Iveta OZOLINA 
Contatto: Poldep-cohesion@ep.europa.eu 
Il presente documento è disponibile suInternet all'indirizzo: www.europarl.europa.eu/supporting-analyses 
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